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I 
l centenario tanto atteso, 
la giornata centrale dei 

festeggiamenti in onore di 
san Biagio Patrono di Ca-
rosino, il 12 agosto 2008, e 
gli altri tre giorni a contorno sono 
terminati.  
Il Comitato festa parlava e prepa-
rava questo centenario ormai da 
anni. Ne parlava come “…la festa 
più importante…, …la festa da 
ricordare…, …la festa che deve 
lasciare il segno e il ricordo in tutti 
cittadini di Carosino”. 

Ma come si è svolta la festa? Do-
po tanti giorni dalla festa del Cen-
tenario cosa ci rimane? 

Il tutto è iniziato giorno 1 agosto 
con la novena, a seguire il 9 con 
l’intronizzazione di san Biagio sul 
sagrato della Chiesa Madre, poi 
l’inaugurazione della piazza e del 
monumento a San Biagio, la pro-
cessione per le vie del paese e il 
solenne Pontificale. 

La Chiesa è un grande cantiere, in 
seguito ai noti lavori di restauro 
del Cappellone di San Biagio, i 
banchi sono accatastati da una 
parte, teli di plastica coprono l’in-
gresso alla Cappella della Madon-
na, l’altare è spoglio, la “casa di 
San Biagio” è senza pavimento e 
uno strato di polvere copre tutto.  

Ma la festa deve svolgersi! Alla 
richiesta di Don Leonardo di ren-
dere presentabile la casa del Si-
gnore c’è sempre qualcuno che 
dice “si”; a dire si sono stati “i 
soliti” che, con dedizione, volontà 

mente, sarebbe stata una festa 
“sporca e polverosa” indegna 

del nostro Santo Patrono 
e di tutti coloro che sono 
venuti a festeggiare e a 

ricordarci che il primo centenario 
del patrocinio di San Biagio a Ca-
rosino è una data importante. 

La statua di San Biagio è raggiante, 
messa a nuovo dalla grande abilità 
e preparazione del prof. Biagio 
Cinque che con grande professio-
nalità ha riportato la statua ai suoi 
colori originari. 

9 agosto 

Il pomeriggio del 9 agosto l’emo-
zione è tangibile, don Leonardo, 
don Peppino, don Giovanni, i 
membri del Comitato festa e del 
Comitato Anno Biagiano tutti so-
no emozionati e pronti al grande 
momento.  

Per tutti i presenti è stato un mo-
mento di gioia l’arrivo sul sagrato 
della statua di San Biagio, nella sua 
prima esposizione pubblica dopo 
il restauro; durante la celebrazione 
dell’Intronizzazione sono stati letti 
gli atti di affidamento del Parroco 
e del Sig. Sindaco, e la successiva 
firma degli stessi oltre che dal Par-
roco e dal Sindaco anche dai Co-
mitati Festa e Anno Biagiano, da 
Don Peppino La Neve, don Gio-
vanni Matichecchia e fra Giuseppe 
Galeone simbolo dell’affidamento 
della comunità religiosa e civile al 
nostro Santo Patrono.  

La cerimonia è stata una ripropo-
sizione, in veste Centenario, della 

e amore si dedicano alle pulizie 
della Chiesa e con grande impegno 
sistemano la Sacrestia, una rinfre-
scata alle pareti una bella lavata e 
spolverata e la sacrestia è nuova-
mente presentabile, la Chiesa ha 
bisogno di più fatica, la polvere è 
tanta ma anche la Chiesa viene 
pulita e spolverata, l’oratorio viene 
elegantemente rinfrescato dall’e-
sperienza del “maestro La Neve” 
ed assume l’aspetto decoroso e 
pulito che meritano tutti i locali 
della Chiesa.  

A tutte queste persone va il nostro 
grazie. Non un semplice grazie di 
rito ma un grazie sentito e profon-
do perché se è vero che la festa si 
sarebbe potuta svolgere ugual-
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precedente svolta a 
febbraio all’inaugu-
razione dell’Anno 
Biagiano. I simboli 
di questo primo mo-
mento di festa sono 
stati: la Croce Epi-
scopale, dono dei 
sacerdoti, le chiavi 
della città dono dell’-
ammin i s t r a z ione 
pubblica, il Cero dono del Comi-
tato festa e la Benedizione dell’-
Anno Biagiano dono del Comitato 
Anno Biagiano oltre ai già citati 
Atti di Affidamento. La cerimonia 
si è conclusa con la Santa Messa e 
con la consegna da parte del Co-
mitato festa di una serie di meda-
glie ricordo agli ex appartenenti 
del Comitato, ai rappresentanti 
dell’Amministrazione pubblica e al 
Comitato Anno Biagiano. 

Il primo momento di festa è ter-
minato, il tempo è stato clemente, 
un grigio temporale ha fatto pen-
sare a qualcuno che non poteva-
mo far festa, ma alla fine tutto è 
andato bene e la serata è stata al-
lietata dal gruppo musicale “Li 
pizzicarieddi” proposti sempre 
con orgoglio in considerazione 
della loro giovane età e soprattut-
to perché sono carosinesi! 

10 agosto 

Il secondo giorno vede la comuni-
tà in festa per l’inaugurazione di 
“Piazza San Biagio” e del monu-
mento offerto dalla famiglia Aloja-

Il corteo composto e ordinato 
preceduto dalle Congreghe arriva 
alla piazza, qui in attesa ci sono 
tanti fedeli. All’arrivo del Vescovo 
nei pressi della statua si tira il filo 
che tiene il drappo che copre san 
Biagio, un applauso rompe quel 
momento di attesa e lascia appari-
re una bella statua dai colori bron-
zei opera della prof.ssa Manigras-
so; anche don Leonardo è affasci-
nato e allo stesso tempo molto 
emozionato, le parole di rito non 
bastano ad esprimere la soddisfa-
zione di un momento così impor-
tante. 

Il giorno è anche significativo in 
quanto ricorrono i 10 anni dalla 
morte dell’amato Don Angelo co-

/Marinelli. La piaz-
za è situata nella 
strada che unisce 
“la città dei vivi 
con quella dei mor-
ti”; è, infatti, posi-
zionata nella strada 
che porta al cimite-
ro come simbolo di 
unione tra tutti co-
loro che ci hanno 

preceduto e hanno lavorato affin-
ché il santo martire Biagio diven-
tasse il Patrono di Carosino e tutti 
noi. La piazza è il punto di unione 
tra il passato ed il presente, tra 
coloro che sono stati e coloro che 
sono. 

Grande fervore in Sacrestia tra i 
sacerdoti presenti, tra i membri del 
Comitato e delle Congreghe pre-
senti. Si attende l’arrivo di Sua Ec-
cellenza Mons. Angelo Massafra 
Vescovo della Diocesi di Scutari in 
Albania e, al suo arrivo, una sensa-
zione di gioia entra in ciascuno dei 
presenti, poi dopo una breve pre-
ghiera del Ve-
scovo ai piedi di 
San Biagio e 
due parole per 
presentare la 
situazione dei 
lavori all’interno 
della Chiesa tut-
to è pronto per 
la partenza del 
corteo verso la 
nuova piazza. 
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me ha ricordato il parroco. 

La serata si conclude con la rap-
presentazione sacra “San Biagio di 
Sebaste” di Floriano Cartanì, ma-
gistralmente rappresentata dalla 
compagnia teatrale “Cicci ti 
Santa” e dal regista Antonio 
Spagnulo.  

Tanta gente ha affollato la piaz-
za davanti alla Chiesa e grande 
attesa per l’inizio della rappre-
sentazione con un elevato nu-
mero di personaggi tra attori e 
comparse, magnifiche musiche 
ed effetti luminosi. Suggestivo 
l’utilizzo del sagrato come pal-
coscenico ed altrettanto sugge-
stivo il finale con l’uscita dalla 
Chiesa della statua di San Biagio 
e di don Leonardo che indossa-
va i paramenti sacri e teneva in 
mano le candele simbolo di san 
Biagio.  

Dai primi momenti della rappre-
sentazione si è subito capito che 
non era il semplice 
spettacolo teatrale, 
come qualcuno er-
roneamente ha 
sempre pensato, 
ma, era al contrario 
molto di più, si è 
trattato di una 
grande rappresen-
tazione frutto di 
impegno e dedizio-
ne sia dello scritto-
re che del regista 

adulto, Giuseppe Carrieri e Salva-
tore Conte, a loro va la nostra sti-
ma e considerazione per l’elevato 
impegno e la grande professionali-
tà con cui hanno presentato il no-
stro Santo Patrono.  

Grandi apprezzamenti ha espresso 
anche Mons. Massafra che ha se-
guito la rappresentazione ed im-
portanti complimenti sono giunti 
da molti dei presenti anche nei 
giorni successivi oltre all’omaggio 
sicuramente spontaneo di don Le-
onardo che ha concluso il suo bre-
ve intervento affermando “questo 
è l’avvenimento clou dei festeggia-
menti”. 

11 agosto 

Il terzo giorno è stato volutamente 
dedicato alla solenne processione 

con la reliquia e la statua di 
san Biagio per le vie del paese. 
Una processione più lunga del 
solito per rappresentare il mo-
mento storico del centenario, 
che ha visto una grande parte-
cipazione di cittadini tra i quali 
meritano di essere ricordate le 
Congreghe e i ragazzi del 
CO.GE.. 

Ha concluso la serata il con-
certo bandistico. 

che di tutti gli 
elementi della 
compagnia tea-
trale; ricca di 
simbolismi e ri-
chiami alla pas-
sione di Gesù 
come la presen-
tazione davanti 
ad Agricola, l’ul-
tima cena con la 
voce fuori cam-
po che indica a 

Biagio il suo sacrificio o il centu-
rione romano che vacilla e vorreb-
be lasciare libero Biagio.  

Meriterebbero tutti una menzione 

“ad personam” per il loro impe-
gno, mi limito solo a nominare i 
due rappresentanti che hanno in-
terpretato san Biagio bambino e 
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12 agosto 

Il 12 agosto è senza dubbio il gior-
no più importante di tutta la 
festa. Grande fermento in 
piazza per la preparazione 
dell’altare ed in sacrestia alla 
presenza di tanti sacerdoti 
che hanno dato solennità 
alla celebrazione. 

Mons. Massafra, nella sua 
omelia, ha tenuto a sottoli-
neare alcuni aspetti fonda-
mentali della vita cristiana, 
tra questi l’impegno dei no-
stri predecessori che hanno 
fortemente voluto questo 
patrocinio, l’impegno quoti-
diano della famiglia, le difficoltà 
dei giovani che sono forse 
“soffocati” da gesti ed immagini 
sbagliate (media, computer, amici-
zie…), ha poi sottolineato l’im-
portante esempio di 
tanti Santi Martiri dei 
primi anni della Chie-
sa come san Biagio, 
ma ha portato l’e-
sempio anche dei 
moltissimi Martiri dei 
giorni nostri, presen-
tandoci alcuni Martiri 
Albanesi di cui si sta 
chiudendo l’iter per il 
riconoscimento e la 

se e ha sottolineato il legame tra 
Sua Eccellenza e la cittadina di 
Carosino. La serata è stata splendi-
damente allietata dal gruppo musi-

cale Cometha di Roma i quali han-
no ripercorso attraverso l’ausilio 
della loro musica e con splendide 
immagini alcuni dei gesti e frasi 
significative di Papa Giovanni Pa-
olo II. 

A conclusione di questo quarto 
giorno di festa, i fuochi pirotecnici 
hanno simboleggiato la fine del 
primo centenario della nomina di 
San Biagio a Patrono di Carosino. 
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pubblica venerazione.  

Tra le tante bellissime parole e 
citazioni espresse, c’è n’è una che 
è stata il vessillo della visita di 
Mons. Massafra,  

“Se Dio è con noi,  

chi sarà contro di noi?”  

questa frase ripetuta più volte do-
vrebbe essere scolpita dentro di 
noi, dovrebbe essere la compagna 
di ogni giorno e di ogni momento 
della nostra vita.  

Altro passo importante è stato il 
ricordarci di compiere senza ver-
gognarci quei gesti semplici come 
fare il Segno di Croce al suono 
delle campane o prima dei pasti, 
che al tempo dei nostri nonni e 

genitori erano normali e di routine 
ma che ora abbiamo dimenticato o 
ci vergogniamo di compiere. 

La celebrazione si è conclusa con 
la consegna di alcune targhe ricor-

do da parte del Comi-
tato Festa a quelle per-
sone che per il Cente-
nario del Patrocinio di 
San Biagio si sono im-
pegnate particolar-
mente. Al rientro in 
sacrestia, l’abbraccio 
tra don Leonardo e 
Mons. Massafra ha 
sigillato il termine del-
le celebrazioni religio-


